COMUNE DI JERZU 


Provincia di Nuoro ORIGINALE 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e 
del 04/10/2022 


Organizzazione 2022-2024 — ai sensi dell'art. 6 
del D.L. n. 80/2021, convertito 


con 
modificazioni in Legge n. 113/2021 


L'anno duemilaventidue, addì quattro del mese di ottobre alle ore 18.00 Solita sala delle 
Adunanze, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme previste. 


Presiede la seduta =—CARLO LAI, nella sua qualità di SINDACO pro tempore e sono 
rispettivamente presenti e assenti i seguenti Signori: 


LAI CARLO SINDACO iP 
DEMURTAS SIMONA ASSESSORE P_ 


MELIS ANTONELLA ASSESSORE 
CONTU FABRIZIO ASSESSORE PO 
ALLEGRIA ANDREA ASSESSORE P_ 


Totale presenti n. 4 Totale assenti n. 1 


Partecipa la dott.ssa Maria Chiara Murgia, nella sua qualità di Segretario Comunale. 


Il Sindaco, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed 
invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 


LA GIUNTA COMUNALE 


La seduta è svolta in modalità mista come da Regolamento approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 6 del 12/04/2022 in materia di “Disposizioni per svolgimento in 
modalità telematica delle sedute degli organi collegiali; 


PREMESSO che il PIAO è stato introdotto all’articolo 6 del Decreto Legge n. 80 del 2021, 
cosiddetto “Decreto Reclutamento” convertito dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113. Esso ha 
durata triennale, ma viene aggiornato annualmente. L’articolo 6 del Decreto Reclutamento, 
indica i suoi contenuti, gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i 
principi e criteri direttivi di cui all’articolo 10 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa, la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo 
organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, compatibilmente con le risorse 
finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 
del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 


di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 


DATO ATTO che: 


a) il PIAO deve essere predisposto dalle Pubbliche amministrazioni con più di 50 dipendenti, 
con la sola esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative. Le PA 
interessate sono, per l’esattezza, quelle dell’articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Le Amministrazioni più piccole che detengono fino a 50 dipendenti 
approvano, invece, un Piano semplificato; 
b) il Piano integrato di attività e organizzazione sostituisce tutta una serie di atti che sono 
obbligatori per le PA. In particolare, confluiscono nel PIAO, i piani: 

* delle performance; 

* della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

* dei fabbisogni di personale; 


CONSIDERATO che le Amministrazioni Pubbliche devono, quindi: 
- approvare il PIAO ogni anno; 
- pubblicarlo nel proprio sito internet istituzionale; 
- inviarlo al Dipartimento della funzione pubblica, per la pubblicazione sul relativo portale. 
- avere come obiettivo principale la semplificazione delle procedure di 
programmazione nelle PA, per garantire trasparenza, maggiore efficienza, efficacia e 


servizi migliori. 


ATTESO che la mancata adozione del PIAO produce i seguenti effetti: 


è fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano 
avere concorso alla mancata adozione del PIAO, per omissione o inerzia 
nell’adempimento dei propri compiti; 

l’ Amministrazione non può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di 
incarichi di consulenza o di collaborazione comunque denominati; 

nei casi in cui la mancata adozione del PIAO dipenda da omissione o inerzia dell’organo 
di indirizzo politico amministrativo di ciascuna Amministrazione, l'erogazione dei 
trattamenti e delle premialità è fonte di responsabilità amministrativa del titolare 
dell'organo che ne ha dato disposizione e che ha concorso alla mancata adozione del 


Piano; 


RILEVATO che il PIAO include anche i contenuti del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. Per tale ragione è prevista anche l’applicazione di una 


sanzione amministrativa non inferiore nel minimoa 1.000 euro e non superiore nel massimo 


a 10.000 euro. 


PRESO ATTO che: 


In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 
2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 
di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

e In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 
febbraio 2022, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 
di Attivitàe Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto 
legge 9 giugno 2021, 


n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


DATO ATTO che il Comune di Jerzu: 


e alla data del 31.12.2021 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il 
metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e 
precisamente n. 20; 

e alla data del 31.12.2021, conta una popolazione residente inferiore a 5.000 
abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, 
comma 2 della Legge 158/2017; 

e con deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 12.04.2022, ha approvato il 


Documento Unico di programmazione semplificato per il triennio 2022-2024; 
e con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 12.04.2022, ha approvato il 
bilancio di previsione peril triennio 2022-2024; 


ATTESO che: 


e il Comune di Jerzu ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione eprogrammazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO): 

- Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 15 del 29.03.2022; 

- Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 29.03.2022, e modificato con 
delibere di Giunta Comunale n. 67 del 04.10.2022; 


Relativamente alla programmazione e organizzazione del lavoro agile: 


- Con decreto del sindaco n. 2 del 24.03.2020 sono state adottate “Disposizioni 
temporanee per gestire l'emergenza epidemiologica COVID-19 del DPCM 11.03.2020- 
Individuazione attività indifferibili e abilitazione allo svolgimento dello smart working”; 


- con Deliberazione di G.C. n. 13 del 25.03.2022 è stato approvato il disciplinare per 

l’attivazione del lavoro agile; 

- allo stato attuale, nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei 

contratti collettivi nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 

disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, 
così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 

novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del D.lgs. 28.08.1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 

l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Jerzu rimane regolato dalle disposizioni 

di cui alla vigente legislazione; 

e ai sensi del Comunicato del Presidente dell’ANAC del 2 maggio 2022, l’Ente, 
Comune con meno di 5.000 abitanti, con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 
del 17/03/2021, tenuto conto dell’attualità ed efficacia delle previsioni in esso 
contenute ed attestata l’assenza di fatti corruttivi e rilevanti modifiche 
organizzative, ha provveduto a prorogare la validità del Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza 2021-2023, approvato con 


deliberazione di Giunta Comunale n.25 del 28.04.2022, per l’anno 2022; 


RICHIAMATO il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81, 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 
151 del 30 giugno 2022; 


CONSIDERATO che la scadenza per l’approvazione del PIAO è prevista per il 31 dicembre 
2022; 


DATO ATTO che il Comune di Jerzu, come precedentemente evidenziato, ha provveduto a 
dare attuazione alle disposizioni normative che disciplinano i documenti di pianificazione e 
programmazione obbligatori per l'ente, con distinte e separate Deliberazioni nel rispetto della 
normativa vigente all’epoca della loro approvazione; 


ATTESO che è necessario dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in 
materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in 
data 27 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto 
del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e 
l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione 
precedentemente approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato 
decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione; 


DATO ATTO che, ai sensi del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di 
Jerzu e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione, è stato accertato che non 
sussistono situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, con interessi personali del 
Segretario Comunale e degli altri dipendenti che hanno partecipato all’istruttoria del 
presente atto e degli altri soggetti, indicati dall’art.9, del predetto codice di comportamento; 


DATO ATTO che sulla proposta di Deliberazione relativa all’oggetto, ai sensi dell’art. 49, 
commal, come modificato dall’art. 3 del D.L. 174/2012, convertito dalla legge 213/2012, e 
dell’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000, il Segretario Comunale ha espresso parere 
favorevole per quanto concerne la regolarità tecnica, come risulta da quanto riportato in 
calce al presente atto: 


VISTI: 
- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ss.mm.ii.; 
- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e ss.mm.il.; 


- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e ss.mm.il.; 

- il decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.il.; 

- il decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della legge 7 agosto 2015 
n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 
della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

- il decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e l’Integrità delle 
amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con la quale è stato approvato il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-2016; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
agosto 2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari”; 

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e ss.mm.ii. e, in particolare, l'articolo 48; 

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione e del 
Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, (Linee guida sulle modalità di 
funzionamento dei Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 
183”); 

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, n. 3 (Indirizzi per 
l’attuazione dei commi 1 e2 dell’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida 
contenenti regole inerenti all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti); 

- le Linee guida del 30 novembre 2021 del Dipartimento della Funzione pubblica in 
materia di lavoro agile nelleamministrazioni pubbliche; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021 n. 113; 

- il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi”, che all’articolo 1, comma 12, modifica il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
prevedendo la proroga del termine di prima adozione del PIAO, da parte delle pubbliche 
amministrazioni, dal 31 gennaio 2022 al 30 aprile 2022; 

- Il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, convertito, con modificazioni, in legge 29 
giugno 2022, n. 79, che ha fissato al 30 giugno 2022, iltermine per la prima adozione del 
PIAO; 

- l’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di 
prima applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, 
del decreto medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del 


bilancio di previsione, il cui termine è stato prorogato al 31/08/2022 con D.M. del 28 
Luglio 2022, pertanto la scadenza per l'approvazione del PIAO è prevista per il 31 
dicembre 2022; 

- lo Statuto comunale; 

- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 


Con voti favorevoli ed unanimi espressi nei modi di legge; 
DELIBERA 


DI PRENDERE ATTO che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 


DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione 2022-2024 del Comune di Jerzu, che allegato alla presente 
deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 


DI DISPORRE, a cura del Responsabile del Servizio Amministrativo, la pubblicazione 
della presente Deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e 


Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”; 


DI PROVVEDERE, a cura del Responsabile del Servizio Amministrativo, alla 
trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato 
dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità 
dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 


Con votazione resa all’unanimità dei presenti, 


DELIBERA 


DI DICHIARARE con votazione separata favorevole ed unanime espressa in forma 
palese, il presente attoimmediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 


Deliberazione della G.C. n. 68 del 04/10/2022 


COMUNE DI JERZU 


Provincia di Nuoro 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 — ai sensi 
dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 


Sulla proposta di deliberazione di cui all' oggetto i sottoscritti responsabili hanno espresso 1 pareri di 
cui al seguente prospetto: 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA' TECNICA 


Il sottoscritto Responsabile del Servizio esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la 
regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. 


Jerzu, 04/10/2022 


Il Responsabile del Area Amministrativa 


dott.ssa Maria Chiara Murgia 


Deliberazione della G.C. n. 68 del 04/10/2022 


COMUNE DI JERZU 


Provincia di Nuoro 


Delibera della G.C. 
n. 68 del 04/10/2022 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 — ai sensi dell'art. 6 del 
D.L. n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021 


Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto come segue: 


IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
Carlo Lai Dott.ssa Maria Chiara Murgia 


Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs. 82/2005). 


